
Autori e affiliazioni
Andrea Contini AUSL Piacenza - Dipartimento Professioni Sanitarie e Sociali
Fabio Mozzarelli AUSL Piacenza – Dipartimento Professioni Sanitarie e Sociali
M. Gaetana Droghi AUSL Piacenza – Dipartimento Professioni Sanitarie e Sociali
Francesca Costa AUSL Piacenza – UO Formazione
Cinzia Merlini AUSL Piacenza – Dipartimento Professioni Sanitarie e Sociali
Posla Sara Azienda AUSL Piacenza – Dipartimento Professioni Sanitarie e Sociali
Giovanna Casella AUSL Piacenza –Dipartimento Professioni Sanitarie e Sociali
Brunetti Elisa AUSL Piacenza – Dipartimento chirurgico
Merli Monica AUSL Piacenza – Dipartimento medicine
Russo Daniela AUSL Piacenza – Dipartimento materno/infantile
Mazzone Benedetta AUSL Piacenza – Dipartimento Materno/infantile
Bersanetti Fiorella AUSL Piacenza – Dipartimento emergenza/urgenza
Ferrari Chiara AUSL Piacenza - Dipartimento emergenza/urgenza

Favorire la retention degli 
infermieri attraverso il processo di 
mentorship nelle aree di cura 

un percorso di miglioramento 
dell’Azienda Unità Sanitaria Locale di 
Piacenza



Introduzione

La rapida evoluzione tecnologica e dei ruoli, la crescente enfasi sull’apprendimento continuo e lo sviluppo professionale, 
hanno amplificato l’importanza della mentorship come strumento di crescita individuale e organizzativa (Sambunjak et al. 
2010; Cortese 2000).
I programmi di mentorship,  sono diventati componenti strategici della gestione delle risorse umane, con l’obiettivo di 
sviluppare talenti, facilitare la successione di leadership e aumentare la soddisfazione e la retention (Evans 2025; Ross
2024). 

Obiettivi
Migliorare il processo di retention attraverso un percorso formativo per il mentor delle aree di cura.



Metodi
Dopo una analisi dei dati offerti 
dell’AUSL di Piacenza, si è deciso di 
avviare un percorso di miglioramento 
all’interno dei Dipartimenti Materno 
infantile, delle Chirurgie e delle 
Medicine, che risultavano a maggiore 
tasso di turn over di personale 
infermieristico. 
Attraverso lo sviluppo di quattro 
focus group a cui hanno partecipato 
tre rappresentanti della Direzione 
delle Professioni Sanitarie, quattro 
del Corso di Studi in Infermieristica, 
quattro Coordinatori assistenziali e 
due infermieri di recente laurea e 
assunzione, è stato costruito un 
percorso di formazione specifico.
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Conclusioni
La formalizzazione di un percorso formativo specifico per la figura di mentor, permetterà di disporre di professionisti 
altamente performanti nel ruolo, restituendo stabilità e sicurezza nei setting assistenziali, al fine di aumentare la 
retention, soprattutto verso i colleghi più giovani.
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Risultati
Questo programma formativo è progettato per fornire ai mentori le competenze necessarie per agire efficacemente il 
ruolo.
I moduli approfondiscono la definizione di mentorship in sanità, di comunicazione efficace, di gestione delle relazioni, 
di competenze professionali, di cultura della sicurezza, di gestione dello stress, di etica e di deontologia.


